Parma, città in movimento: Viaggio negli spazi di vita e di opportunità della città.

La società deve prendere atto della sua complessità: cresce la consapevolezza che siamo tutti diversi, ma tutti vogliamo sentirci parte di una comunità, un ambiente edificato accessibile accoglie le diversità. Da qui si ispirano i principi del “universal design”, progettazione per tutti, che rifiutano la divisione della popolazione umana in persone “disabili” e “abili”, l’accessibilità va costruita sui parametri di tutti, creando così uguaglianza di opportunità , se si restringono le possibilità di scelta anche la qualità della vita si restringe, se si nega la piena ed effettiva partecipazione ed inclusione all’interno della società, si ledono i diritti umani, il rispetto per la dignità della persona.
L’accettazione delle diversità quindi implica l’esigenza di costruire un ambiente privo di barriere, che non crei limitazioni, ed è proprio da questa accettazione e dalla consapevolezza che siamo tutti diversi  che dobbiamo promuovere una “città amica” per tutti e di tutti, che sappia adattarsi alle esigenze dei cittadini, soprattutto dei più deboli.
QUAL’È ALLORA IL COMPITO DELLA SOCIETÀ?
COSTRUIRE SPAZI E CULTURE ADATTI A TUTTI
Un ambiente urbano accessibile garantisce ai cittadini l’autonomia e i mezzi per condurre una vita indipendente e  sociale attiva, rafforzando l’inclusione delle persone con disabilità .

Le politiche a favore delle persone con disabilità nella città di Parma stanno promuovendo molti progetti e servizi per creare una vera società inclusiva.

Vorrei proprio iniziare dai trasporti, che cosa fa l’amministrazione comunale per facilitare la mobilità dei cittadini e dei turisti?

- Innanzitutto il Piano della Mobilità delle fasce deboli che prevede la  progettazione e realizzazione   di diverse attività quali:

1. Adeguamento di  oltre 120 fermate urbane dei bus alle esigenze dei disabili (motori e non vedenti) ossia realizzando nuove piazzole laddove la fermata è attualmente senza alcun marciapiede di attesa, l’adeguamento dei cordoli laddove la fermata esiste ma non risulta a norma, e la realizzazione della pavimentazione tattile.
2. Adeguamento dei mezzi pubblici delle linee ( circa 10) al trasporto disabili con l’utilizzo di mezzi con pedana elettrica e con posto disabile a bordo.
3. Sistema di messaggistica su tutte le fermate urbane di preavviso arrivi bus

4. Installazione sistemi A/V bilingue a bordo di 36 bus urbani

5. Installazione sistemi audio in 20 fermate bus urbane

6. Adeguamento impianti semaforici ai non vedenti/ipovedenti
7. Istituzione nuovi stalli di sosta dedicati a persone invalide munite di apposito contrassegno nel centro storico;
8. pullman granturismo predisposto anche al trasporto delle persone con disabilità motoria.
Non sempre però il trasporto pubblico può sostenere ed accogliere le diverse esigenze delle persone con disabilità, per questo per offrire più opportunità di movimento è previsto un trasporto dedicato chiamato “Pollicino” Il Servizio di Trasporto dedicato a chiamata si rivolge a persone con difficoltà motorie non in grado di servirsi degli ordinari mezzi pubblici e viene effettuato in convenzione con mezzi della TEP ("Pollicino") e dell'Assistenza Pubblica, appositamente dotati di pedana mobile per il caricamento delle persone in carrozzina. 
I cittadini ammessi al servizio possono prenotare le corse mediante una richiesta telefonica al Servizio Trasporto dell'Agenzia Disabili. I numeri del servizio nel 2007: 320 passeggeri e 10.000 trasporti effettuati.

 In questi giorni che ricorre la commemorazione dei defunti, questo servizio è stato potenziato per offrire la possibilità, in collaborazione con la società per i servizi cimiteriali della città, anche alle persone con difficoltà motoria, di andare a portare fiori sulla tomba dei propri cari.
Il servizio di trasporto dedicato nelle scuole gestito dall’Agenzia Disabili nasce nell’anno scolastico 2000/2001 e si occupa di accompagnare studenti (dalla scuola materna alla scuola superiore) con disabilità motoria nei tragitti casa-scuola e viceversa ed alle varie uscite per terapie, uscite scolastiche, piscine durante l’orario scolastico, studenti che per diversi motivi non possono usufruire del servizio ordinario di scuolabus.

Il servizio è gratuito e nell’anno scolastico 2008/2009 gli utenti del trasporto dedicato sono 35 ed i mezzi impegnati sono 5.

Durante il periodo estivo il trasporto dedicato è operante sui Centri Estivi.

Investendo in 3 anni 270 mila euro il Comune si impegna, per garantire il più possibile il diritto alla mobilità, ad offrire agevolazioni sugli abbonamenti degli autobus per disabili e anziani. Nel 2007 hanno usufruito di questa opportunità 1667 disabili .
 

Proprio per offrire le stesse opportunità a tutti , per permettere anche alle persone con ridotta capacità motoria di muoversi in autonomia e libertà per Parma, città di tutti e per tutti, abbiamo pensato di attrezzare alcune postazioni con scooter elettrici adatti alle diverse tipologie di disabilità ed anche eco-compatibili. Uno degli scooter ha anche la possibilità di trasportare due persone così da permettere anche ad amici, accompagnatori, compagni di viaggio di passeggiare per la città  comodamente trasportati dalla persona disabile.

Parma città d’arte, Parma città europea, Parma città di turismo!

Questa opportunità è pensata anche per i tanti turisti, molti stranieri che visitano Parma ogni anno, che spesso non possono viaggiare con le loro carrozzine elettriche, ma in questo modo hanno la possibilità di poter prenotare il mezzo elettrico proprio nelle strette vicinanze dei parcheggi per le auto, della stazione e della pensilina degli autobus e passeggiare comodamente per le vie del centro in autonomia e libertà.

La più grande criticità dei servizi di mobilità è senza dubbio il mal funzionamento delle pedane elettriche dei bus di linea, che crea sfiducia nel servizio da parte delle persone e di conseguenza una maggior richiesta di trasporto dedicato e quindi maggiori spese da parte dell’amministrazione. Il problema delle pedane può essere ricondotto sia alle sollecitazioni al quale il mezzo è sottoposto nei percorsi urbani, ma anche ad una scarsa formazione degli autisti e ad una manutenzione non sempre adeguata. 

L’Accessibilità nei trasporti non servirebbe a niente se non ci fosse una città senza barriere architettoniche, «dove non esistono ingressi di serie A e di serie B», una città   accogliente, amica delle persone con disabilità. 

Per questo vogliamo rendere un ambiente urbano accessibile attraverso interventi mirati :

Il numero verde per abbattere le barriere architettoniche 800 .97.79 .79 : nove cifre che devono rimanere ben impresse nella mente di tutti i cittadini, disabili e non, che vogliono segnalare la presenza di barriere architettoniche in città per aiutarci ad eliminare gli ostacoli ancora esistenti in città . Un numero verde, che l'Agenzia Disabili del Comune ha attivato per fare in modo che la nostra città diventi sempre più accessibile con un meccanismo che consente all'ufficio comunale di ricevere, insieme alla segnalazione, i dettagli sulla barriera (posizione e tipologia), permettendo così un intervento repentino. Questo servizio vuole abbattere le barriere fisiche esistenti, ma anche  quelle mentali, perché gli ostacoli non si devono abbattere, non si devono costruire! 
Un obbiettivo importante raggiunto è  creare una città per tutti anche nei luoghi di svago e tempo libero, perché anche il diritto al gioco e al tempo libero è un diritto sancito per tutti anche per le persone con disabilità, come è ben evidenziato anche nella Convenzione internazionale dei diritti delle persone con disabilità.

L’anno scorso abbiamo inaugurato il parco accessibile all’Ex eridania , tra i primi in Italia a seguire determinati principi di inclusione per tutti i bambini.

Riteniamo anche in questo modo di diffondere  una cultura che accolga le diversità garantisca pari opportunità per tutti.

Quest’estate è stato inaugurato, alla presenza del Ministro Sacconi, il  Parco Bizzozero, area assolutamente priva di qualsiasi barriera architettonica, quindi sarà accessibile liberamente da parte di tutti. Con questo ulteriore passo, Parma ha superato anche le barriere culturali, per favorire la socialità e l'aggregazione, valorizzando le diversità non come un problema ma come un'inestimabile ricchezza

Il parco Bizzozero è articolato in diverse zone . Una divertente area giochi pensata per i più piccoli, circondata da siepi e dotata di attrezzi idonei anche ai disabili con il castello, l'altalena e i giochi a molla. Tutti gli strumenti di svago sono stati dotati di una pavimentazione antitrauma, ai limiti dell'area è collocato un gazebo attrezzato con panchine . Nella parte centrale del giardino è stato realizzato uno spazio

per i cani, anch'esso protetto e recintato. Incastonato nel polmone verde, un vero e proprio «Giardino dei sensi» dedicato agli ipovedenti, una zona a sua volta suddivisa in tre aree: quella dell'olfatto, quella del gusto-tatto e infine la zona dell'udito .

Nella prima, all'interno di alcune fioriere, sono state inserite numerose specie di foglie aromatiche e arbusti profumati; nella seconda alberi da frutto;

nella terza si potrà ascoltare il suono degli zampilli d'acqua, che usciranno da una doppia vasca circolare.
Essendo fortemente convinto che la pratica sportiva può portare notevoli vantaggi in diversi ambiti di vita delle persone con disabilità, con particolare attenzione agli aspetti fisici, psicologici e relazionali, ho voluto mettere in atto molte azioni per offrire più possibilità di  praticare  lo sport per tutti.

Tutte le piscine del Comune di  Parma, infatti,  sono state dotate di sollevatori a binario  all’avanguardia per permettere anche alle persone con disabilità gravi di entrare agevolmente in vasca; è stata fatta una mappatura sull’accessibilità delle palestre e gli impianti sportivi, adeguandoli qualora ci fossero ancora delle barriere di vario tipo; infine la costituzione, insieme ad altre istituzioni del territorio, di uno sportello di orientamento allo sport per tutti.

Lo sport è estremamente importante per le persone con disabilità, in quanto  facilita da una parte l’accettazione della condizione di disabilità, incrementando l’autostima e senso di autoefficacia, dall’altra la costruzione di opportunità per essere accettati con la propria disabilità.

Patrocinio gratuito per iniziative I patrocini? Soltanto alle realtà accessibili ai disabili. D'ora in avanti il Comune concederà il patrocinio soltanto ad iniziative realizzate in strutture realmente accessibili a tutti . La lotta alle barriere architettoniche passa anche dalla concessione dei patrocini . 
Città “possibile” - città “impossibile”: una mappatura di Parma realizzata da studenti di un liceo e famiglie con ragazzi disabili, per una città a misura di tutti. Essi hanno la possibilità di trasmettere a noi amministratori come vivono la città, i luoghi per loro “impossibili”, e quindi non accoglienti e non accessibili, ma anche di individuare i luoghi “possibili” e creare la loro città “possibile”, a misura di bambini, anziani, famiglie, persone con disabilità e, quindi, a misura di tutti.
La Mostra del Correggio  è accessibile a tutti!
La nostra città ha accolto un grande evento culturale ed artistico di livello internazionale, La nostra città, però, era pronta anche ad accogliere i visitatori con disabilità motoria, sensoriale e cognitiva, realizzando una mostra, un’itinerario accessibile a tutti.

Il percorso della mostra era interamente accessibile, era possibile, in via del tutto eccezionale, ammirare da vicino i capolavori della cupola del duomo e del san giovanni anche per le persone con ridotta mobilità grazie all’allestimento di due ascensori.

 In cattedrale oltre all’istallazione dell’ascensore si è reso necessario predisporre un particolare sollevatore collegato ad una passerella per superare 17 gradini che dividono la navata centrale dalla collocazione dell’ascensore proprio sotto la cupola.

Si è cercato di trovare la soluzione migliore per garantire l’accessibilità e autonomia delle persone disabili, si è esclusa quindi la soluzione del cingolato, anche se poteva sembrare la possibilità più facile,  meno invasiva  e abbastanza economica, ma tale soluzione avrebbe sicuramente messo a disagio i nostri visitatori, non garantiva l’autonomia e soprattutto la loro dignità.

 Abbiamo quindi scelto questo particolare tipo di sollevatore , unico nel suo genere perché arriva ad un’altezza fino a 3 metri, costruito in Norvegia.
Tutti questi progetti ci tengo a sottolineare ,  sono stati sostenuti con la collaborazione e la sollecitazione delle associazioni di persone con disabilità. Si è instraurata una bella sinergia tra l’amministrazione e la Consulta delle associazioni , istituita nell’ottobre 2007  per consentire di promuovere sostenere e favorire l’effettiva partecipazione di tutti i cittadini all’attività politica ed amministrativa della comunità 
Accessibilità, è questa la parola chiave , il pilastro su cui si è fondato  il Tavolo nazionale per individuare le linee guida al fine di migliorare la qualità della vita dei cittadini, tutti i cittadini, e rendere più vivibili gli ambienti urbani. Il Tavolo Tecnico su accessibilità e mobilità urbana, con Parma capofila, che ha redatto “libro bianco”, linee guida per gli  enti locali italiani, I soggetti che hanno partecipato al tavolo: il Comune di Parma; il Ministero del Lavoro,della Salute e della Previdenza sociale; l'Università degli studi di Parma, la regione Friuli Venezia Giulia; la cooperazione italiana e il ministero degli Esteri; Formez, Centro di Formazione e studi. Poi ancora tre associazioni: la Federazione italiana superamento handicap (Fish); la Federazione associazioni nazionali disabili (Fand) e infine il Fondo italiano abbattimento barriere architettoniche (Fiaba). Rientra nel Tavolo anche la categoria imprenditori del settore; il Comitato Italiano Paralimpico e la Fondazione Don Gnocchi. 

Le linee guida proposte nel testo, pur tenendo conto delle norme vigenti in materia di accessibilità, fanno un passo in più, verso lo sviluppo di una nuova sensibilità del progettare, per il quale l’adozione di soluzioni accessibili a tutti diventi una naturale determinazione e non effetto di imposizioni normative.

Si vuole far comprendere il vero valore generalizzato di un’agevole fruibilità da parte di tutti degli spazi urbani e dei relativi sistemi per la mobilità. La normativa, pertanto, deve essere percepita come opportunità per migliorare la qualità della vita e non come vincolo aggiuntivo al progetto; contestualmente la possibile flessibilità delle soluzioni tecniche presenti nel corpus legislativo che non prescrive standard assoluti da applicare in ogni caso, ma obbliga a pervenire a un risultato, non deve essere interpretata come scappatoia, via di uscita per non creare luoghi, spazi, opportunità accessibili, ma deve sviluppare idee e soluzioni innovative: chi ha detto che il bello non è accessibile?

     Promuovere una politica di progettazione per tutti nel rispetto delle norme il più delle volte non è una spesa per la collettività, ma un risparmio, in quanto un intervento successivo di abbattimento barriere architettoniche è sicuramente più dispendioso: le barriere non si devono abbattere, non si devono costruire! Anche la Banca Mondiale ha stabilito che i costi per includere i criteri di accessibilità al momento della costruzione dell’edificio o spazio urbano, sono minimi, meno dell’1 per cento del costo totale della struttura, mentre gli adeguamenti successivi sono molto più dispendiosi. 

L’Accessibilità va intesa come opportunità per attirare e trattenere i lavoratori e quindi favorire l’occupazione,  per aumentare la possibile clientela e per aumentare il valore economico dell’immobile per i proprietari che non dovranno adattare successivamente gli spazi.

L’accessibilità si pone come veicolo per l’esercizio dei diritti di cittadinanza da parte delle persone disabili: essa va considerata quindi come pre-condizione perché si realizzino i percorsi di integrazione in ogni ambito della vita di una persona, di una società, di un Paese. Presupposto fondamentale è che la disabilità non è solo il risultato di una caratteristica dell’individuo, quanto piuttosto il confronto con un ambiente sfavorevole che determina la condizione di disabilità. Ne discende che intervenire sul contesto consente di ridurre l’impatto della disabilità sulla vita e sulle opportunità della persona, contrastando alla radice i rischi di emarginazione e di discriminazione, nel rispetto per la diversità umana, basandosi sui principi della Convenzione Internazionale, adesso Legge n. 18 del 3 Marzo 2009.

Le azioni e le scelte amministrative che come pubblici amministratori compiamo ogni giorno non vanno solo incontro a una minoranza di persone, cioè le persone disabili, ma vanno viste anche in previsione di una società sempre più complessa e che è destinata a invecchiare e quindi ad avere in futuro più cittadini con disabilità. Queste strategie di programmazione e attuazione dell’azione politica devono essere fondate sul protagonismo diretto delle persone con disabilità, per dare voce alla società civile e garantire una democrazia partecipata.

 Le disposizioni di legge, i nuovi indirizzi rimarranno inattuati se le istituzioni centrali e locali e il mondo dell’associazionismo non si muoveranno insieme nella stessa direzione. Sono sfide importanti alle quali siamo chiamati tutti, ognuno con le proprie competenze, a rispondere con nuovi provvedimenti, azioni, programmi; sono sfide che non possiamo, e non vogliamo, perdere.

Il ruolo delle Amministrazioni locali risulta determinante per realizzare il cambiamento culturale auspicato, è necessaria una politica locale di mainstreaming, con azioni e proposte innovative:

Innanzitutto ci tengo a precisare che il Comune di Parma da 10 anni ha creato una struttura operativa sulla disabilità “staccata” dai servizi sociali, l’”Agenzia Disabili” , che ha una funzione di punto di riferimento per il territorio, ponendo particolare cura ed attenzione alle persone e alle famiglie la cui storia è stata segnata dai problemi di disabilità.    

    L’Agenzia  svolge i propri compiti in modo integrato con i diversi Assessorati della Amministrazione Comunale, con l'Azienda Sanitaria Locale, i Comuni del Distretto, le altre Istituzioni, Centri e Associazioni che operano nel settore al fine di consolidare esperienze e risorse preziose nella Città di Parma, in un’ottica di mainstreaming. 

L’accessibilità è stata una priorità delle politiche a favore delle persone disabili dell’attuale Amministrazione comunale. Accessibilità intesa non solo come abbattimento delle barriere architettoniche, ma anche come superamento dei pregiudizi culturali e, di conseguenza, come partecipazione dei cittadini alla promozione di una città davvero per tutti e di tutti.

Tra le attività innovative  che stiamo promuovendo vorrei ricordare:

1. Disability manager, ha la qualifica di “Responsabile in materia di disabilità” con la funzione di promuovere e controllare le politiche sulla disabilità nell’ente. Insieme all’Università Cattolica di Milano ci siamo fatti promotori del primo corso di formazione che inizia nel Gennaio 2010.

2. Attività formative specifiche di aggiornamento sulle normative, di rafforzamento delle capacità di programmazione e gestione delle politiche inclusive, potenziando le funzioni di ascolto degli enti e di confronto con gli altri attori sociali. Il Comune di Parma sta organizzando attività di formazione rivolte sia ai dipendenti dell’Amministrazione (come per esempio le assistenti sociali, polizia municipale, ecc.) ma anche rivolte alle realtà del territorio. Proprio ieri è iniziato la seconda edizione del corso “Progettare per tutti”, organizzato dal CAAD, il Centro per l'Adattamento dell'Ambiente domestico che fa capo al Servizio Politiche per i Disabili del Comune di Parma. Il progetto vede collaborazione degli Ordini degli Ingegneri, degli Architetti, dei Collegi dei Geometri e dei Periti industriali. La seconda edizione arriva dopo il riscontro più che positivo ottenuto dal precedente corso, che aveva registrato un’elevata partecipazione e un particolare gradimento.

3. “La casa nel bosco” nel parco di Marano. Il nuovo centro estivo, con percorsi accessibili e nuovi giochi dedicati in modo speciale ai bambini e agli adolescenti disabili e alle loro famiglie, inaugurato lo scorso mese di giugno grazie alla riqualificazione voluta Agenzia alle Politiche a favore dei Disabili dal Comune di Parma. La casa nel bosco durante l’estate ospita i centri estivi per bambini e ragazzi con disabilità e non dai 6 ai 14 anni e quelli over 14. Durante il corso dell’anno però questo spazio sarà dedicato ad attività laboratoriali, ludico-ricreative e sportive. 
Parma ha “esportato” a Villa Sant’Angelo la sua politica di “progettazione per tutti” nei parchi accessibili, i parchi di nuova progettazione, infatti, sono pensati e realizzati con queste caratteristiche di accessibilità senza discriminazioni. Proprio a Villa Sant’Angelo, paese duramente colpito dal terremoto , il Comune di parma a realizzato un parco giochi accessibili nell’area verde della  scuola materna, aperto però a tutti i bambini della zona.

4. Permesso per circolazione e sosta delle persone con disabilità

Un colore diverso, l'assenza del disegno della
persona in carrozzina, layout integrato con quello europeo. Ma non solo. Microchip identificativo, nuovo software di rilascio permessi, maggior controllo grazie a nuovi strumenti di rilevamento automatico. I permessi per la circolazione e la sosta dei veicoli a servizio delle persone con
disabilità cambiano volto, con l'obiettivo prioritario di tutelare meglio chi ha diritto al contrassegno e, nel contempo, frenare i possibili abusi
La scelta di apportare modifiche e miglioramenti nella gestione dei
contrassegni per disabili è frutto della concreta sinergia fra Agenzia per le Politiche a favore dei Disabili e Assessorato alla Mobilità del Comune di Parma. I nuovi permessi saranno validi anche nei Paesi dell'Unione Europea. I nuovi contrassegni garantiscono, innanzitutto, laprivacy delle persone con disabilità. In base a quanto disposto dall'art.74 del
Codice in materia di protezione dei dati personali tali contrassegni
contengono la sola indicazione del Comune e del Sindaco che ha rilasciato l'autorizzazione e il numero della stessa, senza l'apposizione di altre
diciture (ad es. "contrassegno invalidi") o simboli (come il simbolo di una
persona in carrozzina), dalle quali possa desumersi la speciale natura
dell'autorizzazione. Per controllare la validità del contrassegno, infatti, non è indispensabile riportare particolari simboli o diciture visibili e
comprensibili a chiunque, ma è sufficiente porre in evidenza l'indicazione del Comune competente e del numero di autorizzazione, informazioni dalle quali si può agevolmente risalire al titolare del permesso, sapere se il
documento è contraffatto e verificare il suo uso corretto. Le generalità e
l'indirizzo della persona fisica interessata, da esibire in caso di
richiesta di accertamento, possono pertanto essere riportate sul lato
posteriore del contrassegno o comunque opportunamente celate alla visibilità dall'esterno del veicolo, rendendole invece conoscibili su richiesta del pubblico ufficiale. 
La nuova tecnologia. Il chip RFID HF (Iso 15693) è un microchip collegato a
una piccola antenna e può avere le forme più diverse. In questo caso è
montato sotto un'etichetta adesiva, che viene applicata nella parte interna
del contrassegno. Gli agenti di Polizia municipale e gli ausiliari di
Infomobility, dotati di appositi strumenti, procedono al controllo tramite
la lettura automatica del chip presente all'interno del contrassegno. La
lettura del microchip permette di verificare la validità del documento e i
dati necessari all'identificazione.
Al fine di agevolare le procedure di controllo è necessario che il
contrassegno disabile venga esposto in modo adeguato sull'autovettura
utilizzata. 

In conclusione, che cosa sia una barriera architettonica quasi tutti oggi lo sanno: una scalinata davanti a un edificio, un ascensore troppo stretto per farvi entrare una carrozzina, un autobus con gli scalini alla porta d’entrata e così via.
perché non bastano le campagne, i programmi e le varie iniziative ad accelerare un processo come quello dell’eliminazione delle barriere architettoniche, che potrebbe essere certamente più veloce? Forse il problema sta “nella testa”, in quelle che vengono comunemente definite “barriere culturali”...

